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TAVOLO Per Alitalia è il giorno del piano di

Air France- Klm e dell’ennesima esternazione

di Silvio Berlusconi. «Lo diciamo chiaro anche

agli amici francesi: quando saremo al gover-

no lanceremo un ap-

pello a tutti gli impren-

ditori italiani - decla-

ma - e voglio vede-

re chi si negherà di dare un appor-
toinnomedell'orgoglioedell'inte-
resse nazionale». Prodi dal canto
suochiederesponsabilitàedauspi-
caun‘alleanzainternazionale.Ber-
lusconi piace ai piloti, inferociti
dopo gli ultimi numeri arrivati da
Parigi.Lecifre sonolestessegiàan-
nunciate: 2.120 esuberi, di cui
1.620 per Alitalia Fly e 500 per Ali-
taliaServizi. I sindacatinoncistan-
no. «Proposta insufficiente» di-
chiaranoinunanotacomune.Ma
vogliono trattare e strappare con-
dizionimigliori. L’Anpac all’inizio
si chiama fuori. Ma poi la potente
sigladeipilotiècostrettaarincorre-
regli altri: sipresenterà al confron-
to di lunedì, fissato per le 14 alla
Magliana. Intanto sembra scio-
gliersi ilnodoliquidità: sarebbeac-
cessibileun creditodi imposta che
per i sindacati sfiora gli 80milioni,
mentre fondi delle Finanze parla-
no di 70. Risorse che permettono
uncongruotempoper la tratativa.
La proposta franco-olandese è sta-
ta al centro di un confronto tra ot-
to sigle sindacali della compagnia
(assente l’Anpac) nella sede della
FiltCgil. Ilplico,«altamenteconfi-
denziale»(così scriveParigi)ècom-
posto da una lettera di Jean-Cyril
Spinetta(in francese)edaunaven-
tina di cartelle, che partono dalla
visione strategica per concludersi
con la gestione delle risorse. È toc-
cato a Mauro Rossi, segretario Na-
zionale Filt, aprire l’incontro. Ros-
si ha messo in fila la delicata situa-
zione in cui ci si ritrova: un gover-
no dimissionario, una campagna
elettorale infuocata, un consiglio
d’amministrazione che probabil-
mente sarà convocato in via per-
manenteperseguire le fasidelcon-
fronto. Insomma, ore cruciali, in
cui«bisognamantenere inervi sal-
di - spiega il sindacalista - Il nostro
obiettivo è molto semplice: cam-
biare la proposta di Spinetta. Se lui
riproponequantogiàannunciato,
noi replichiamo alla stessa manie-
ra Bisogna essere costruttivi». I ta-
gli sono indigeribili. Restano fuori
507 piloti, 594 assistenti di volo,
121 dipendenti all'estero e 398 del
personaledi terra in Italia. Prevista

anche la reinternalizzazione di Az
servizi e lo stop al cargo nel 2010.
Tagli alla flotta per 37 aerei. «Non
posso andare oltre senzaminare le
basi del mio progetto per l'Alita-
lia», scrive ilnumerounodelgrup-
po. «Ad ogni persona in esubero -
si legge - verrà offerto, sia l'oppor-
tunità di un pensionamento im-
mediato o differito, sia un aiuto

per riqualificarsi attraverso forma-
zione,azionidioutplacementoin-
centivi finanziariper la realizzazio-
ne di un progetto personale». Per
gli assistenti di volo, «le sole misu-
redipensionamentoabreveeme-
dioterminepermettonodiassorbi-
re la totalitàdei600esuberi».Aipi-
loti più giovani Air France propor-
rà, nel rispetto delle procedure in-

ternediselezionediAirFrance, l'as-
sunzionediunmassimodi60pilo-
ti l'anno, quindi un totale di 180
posti». Per quanto riguarda il per-
sonale di terra, «circa 250 persone
potranno accedere al pensiona-
mento nell'arco dei prossimi 7 an-
ni. Per gli altri (circa 150) saranno
attuate misure di riqualificazio-
ne».
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Fa parte delle inimmaginabili stranezze di
questa campagna elettorale, che è andata a
concentrarsi sulla vicenda Alitalia, il rischio
che essa debba essere combattuta anche a

colpi di norme del Testo unico della finanza. Ma
tant'è. Nel punto delicatissimo nel quale si è giunti do-
po lapresentazionedelnuovodocumentodiAirFrance
e i possibili sviluppi del negoziato, occorrerebbeun em-
bargopoliticamenteconcordatodelledichiarazioni,de-
gliannunci,dellepromesse,delle tattichemediaticheri-
guardanti cordatealternativeadAirFrance:unembar-
go che sarebbe più appropriato chiamare quarantena,
considerato il carattere dannoso di queste esibizioni.
Ne sonoprova la confusione e le contraddizioni esplose
dopo le dichiarazioni, poi smentite, di Berlusconi. È in
ballo il futurodei lavoratori, delle lorofamiglie ediuna
fondamentale infrastruttura.
Il comportamentometaforicamentedefinibiledel cucu-
lo - puntare su scenari alternativi che si possono aprire
"aprescindere"oper ledecisionidei soggetti istituziona-
li, economici e sociali competenti a valutare le proposte
di Air France e attribuirli al merito di proprie iniziative
comunicazionali - non è lungimirante. La politica non
puòripiegaredalsuocampod'intervento,madevetene-
re conto di altre categoriedi diritti e interessi. Nonbiso-
gna dimenticare che, fra gli attori della vicenda, vi so-
no gli azionisti di Alitalia, la governance, gli operatori
delmercato, gliutenti, e chesonocoinvolti valori, come
la tutela del risparmio, la trasparenza e la correttezza
negoziale.
Il TUF attribuisce alla Consob rilevanti poteri - raffor-
zati a seguito del recepimento della direttiva sul
market-abuse - in materia di parità di trattamento dei
portatori di strumenti finanziari e di informazione so-
cietaria, esercitati dalla Commissione in occasione di
vicende nelle quali erano coinvolti soggetti privati, im-
prese, intermediari creditizi e finanziari. Rilevano so-
prattutto il potere-dovere della Consob di vigilare sulla
correttezzadelle informazioni fornite (Art. 115) e quel-
lodi imporreche le informazioniprivilegiatesianotem-
pestivamente comunicate al pubblico (Art. 114). Nei
giorni scorsi, il presidente della Consob ha rivolto un
appelloalla "politica"perchèprestimoltaattenzioneal-
le regole del mercato. Si è visto quel che ne è seguito, tra
l'altro, con l'accennata intervistadiBerlusconi e le suc-
cessive smentite delle società e delle banche chiamate
in ballo per la presunta partecipazione a cordate per
l'acquisizione di Alitalia. D'ora in poi, però, gli appelli
non bastano più. La moral suasion, se mai aveva un
motivodi essere esplicata,ha esaurito il suo compito.E
nonbastacerto il solomonitoraggio (quellodiaccende-
re fari stadiventandoun ritornello) che peruna Autho-
rity dovrebbe essere funzione lapalissiana. Sarà, quin-
di, il caso che, se malgrado tutto dovesse continuare lo
stillicidio della pubblicazione di ipotesi di intervento
nella vicenda Alitalia ad opera di questo o quel gruppo
o di questa o quella banca, magari su sollecitazione di
esponenti politici, l'Authority intervenga immediata-
mente e altrettanto immediatamente imponga una
completa informazione al pubblico, oltre ad esercitare
tutti gli altri poteri in materia. E' un modo nonsolo per
fare rispettare le regole, ma per avere un riscontro sulla
fondatezza e serietà delle ipotesi adombrate, che, se
avessero veramente questi caratteri (e non coincidesse-
rocon il si volam,sevorrò),nessuno,soprattutto inque-
ste ore, potrebbe pensare di oscurare.

BEFFA Quelle cartelle, quei nu-

meri presentati da Parigi hanno

il sapore della beffa per Fabio

Berti & Co., ovvero l’Anpac, la

potentissima organizzazione

dei piloti Alitalia. Finora alla Ma-

gliana hanno «remato» a fianco degli
intoccabili boiardi di Stato chiamati a
pilotare verso il nulla la compagnia.
Hannopropagandatolapropostafran-
cese come l’unica vera occasione per il
gruppo italiano, convinti com’erano

che loro, la corporazione più esclusiva
d’Italia, non sarebbero stati toccati.
«Toccheranno le macchinette del caf-
fè»,dicevanomoltidi loroconunabat-
tuta che bollava di assenteismo insul-
so i colleghi di terra. Invece sono pro-
prio i piloti quelli a cui Parigi chiede il
prezzopiùduro.Cosìèscattata la ribel-
lione:nosututta la linea,meglioil falli-
mento.Edancheil richiamodel fronte
politico a loro più congeniale: la de-
stra. Che «storicamente» i piloti italia-
ni siano legati al microcosmo più con-
servatore è cosa nota. Tra loro anche
nomi importanti del partito che fu di
Fini:LuigiMartiniparlamentarediAn,

oil figliodel senatoreedexministroAl-
tero Matteoli. Dopo la cura dimagran-
te prospettata da Parigi sono pronti a
cavalcare la propaganda berlusconia-
na: tanto che ieri una delegazione del-
l’Upè ancheaccorsa al suo comizio ro-
mano.Maallacordataitalianacicredo-
no in pochi: sanno che senza una rete
internazionaledi riferimentosaràdiffi-
cile spuntare condizioni migliori.
«Resta il fatto però che i numeri dei
francesi sono inaccettabili e che noi
noncistiamoa fare inotaidiunaccor-
do già fatto», spiega Danilo Baratti, pi-
lotadellaCgil. «Èvero, l’Anpacsi era il-
lusa di poter influenzare il manage-
ment come ha fatto finora - continua
Baratti - I suoi vertici erano addirittura

andati a trovare Spinetta a Parigi. Ma
inquell’incontronessunosiera sbilan-
ciato troppo. Andavano promettendo
atutti stipendipiùalti (i francesiguada-
gnano in media il 40% in più, ndr) e
promozioniinblocco.Intantoandava-
no a braccetto con Cimoli, che si van-
tava di aver azzerato il sindacato. Ora
si ritrovano fuori gioco, invece biso-
gna giocare per strappare condizioni
migliori». Baratti non perdona al go-
verno prodi di aver lasciato la compa-
gnia nelle mani dei franco-olandesi
senza pretendere un trattamento alla
pari, come aveva fatto a suo tempo
Amsterdam. Insomma, sta al sindaca-
tostavoltafare labattaglia:anchelapo-
litica è fuori gioco.  b. di g.

I piloti ascoltano le sirene della destra
L’Anpac: meglio il fallimento. Ma alla cordata italiana credono in pochi

Epifani
«Criticabile il progetto francese
Ma dobbiamo fare ogni sforzo
per evitare il fallimento»

L’analisi

Bossi
«Non credo alla cordata padana
Gli imprenditori non mettono
mano dove c’è da perdere soldi»

Berlusconi
«Quando saremo al governo
nessun accordo con Parigi:
faremo appello al patriottismo»

Un’Italia moderna. Si può fare.
www.pierofassino.it

Mercato di via Vial

“La regione della conoscenza
per lo sviluppo e una nuova
collaborazione con
l’area balcanica”
Kulturni Dom

Incontro pubblico con i candidati
La filanda, via del Risorgimento

Ore 11.15 Udine

Ore 15.30 Gorizia

Ore 18.00 Brazzano (UD)

DOMENICA 30 MARZO

Gazebo PD
piazza della Borsa

Incontro con
la comunità italiana
Palazzo Mondello

Incontro con
la comunità italiana
via Carrarina, 1

Ore 9.00 - 11.00 Trieste

Ore 14.30 Fiume

Ore 18.30 Pola

Mercato Prato Fiera

Incontro con i pensionati
di CGIL, CISL, UIL
Municipio Sala Giunta

Incontro pubblico
Municipio Sala del Consiglio
Comunale

Ore 10.00 - 12.00 Caselle (TO)

Ore 18.00 Brandizzo (TO)

Ore 21.00 Settimo (TO)

SABATO 29 MARZO LUNEDÌ 31 MARZO

Il progetto di Spinetta non cambia e i francesi
dicono che più di così non si può fare

Dure reazioni sindacali, lunedì si torna al tavolo

Air France, i sindacati dicono no
Il «nuovo» piano non va, ma la trattativa resta aperta. Gli esuberi sono 2.100. Crollo in Borsa

Prodi chiede responsabilità e auspica
che la compagnia tricolore rientri

nelle grandi alleanze internazionali

IN ITALIA

ANGELO DE MATTIA

HANNO DETTO

IL CASO ALITALIA

Un momento
dell'assemblea
dei dipendenti
Alitalia Servizi

ieri a Fiumicino
Foto Ansa

Il faro Consob
non fa luce
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